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P remetto subito che, non essendo uno storico dell’arte, la mia voce si colloca su un
piano diverso da quella degli altri specialisti che hanno collaborato a questo volu-

me. Limitandosi, infatti, le mie competenze al campo della storia politico-istituzionale,
mi terrò ben al di qua di qualsiasi analisi del magistero artistico vasariano. Il contributo
che provo a offrire consiste piuttosto nel segnalare per sommi capi il nesso esistente tra
l’apporto fornito da Vasari alla celebrazione del potere mediceo e la forma regiminis che
quel potere stesso assunse in età cosimiana. L’esistenza di questo nesso, certo, non è una
novità per nessuno. In particolare, che tutto l’immaginario plastico-figurativo caratte-
ristico del pieno Cinquecento fiorentino sia stato prodotto in relazione ad un assetto
istituzionale specifico, abbastanza diverso da quello riscontrabile negli altri Stati italia-
ni del tempo, ciò ha costituito da sempre un dato ben presente agli interpreti del Vasari
artista di corte. In queste pagine, però, più che chiederci in che misura il maestro areti-
no sia stato orientato o condizionato, nello sviluppo dei suoi itinerari creativi, dalla par-
ticolare natura del neonato Stato mediceo, vorremmo provare a capire quale sia stato il
debito che quello Stato medesimo ha contratto verso di lui. Ovvero, in che misura una
costruzione politica dalle linee ancora confuse e contraddittorie, come quella scaturita
dalla crisi dell’ultima repubblica, sia riuscita poi a trovare un suo consolidamento nei
decenni seguenti anche grazie a quelle nuove strategie di comunicazione visuale di cui
appunto il nostro Vasari fu uno dei massimi artefici. 

Nella prima parte di questo articolo richiameremo allora telegraficamente le modalità
con cui i Medici affrontarono il problema della loro legittimazione a partire dal momen-
to del loro rientro a Firenze, nell’estate del 1530; ci soffermeremo, quindi, sulle specifi-
che strategie seguite in materia da Cosimo I; e cercheremo, infine, di meglio inquadrare
in questa prospettiva alcuni tra i contributi salienti della produzione civile vasariana.

1. Il dato da cui partire è che la tardiva affermazione di un regime esplicitamente
principesco a Firenze costituisce la tappa d’arrivo di una vicenda costituzionale inizia-
ta nel 1434. Fu da questo momento, infatti, che Cosimo il Vecchio, pur conservando
esteriormente intatto il modello di autogoverno della Firenze comunale, ne riservò la
direzione alla propria casata grazie a un complesso gioco di clientele e di manipolazio-
ni elettorali, che assegnava il potere a un primus inter pares privo di ogni visibilità isti-
tuzionale, ma onnipresente nella vita politica effettiva. Gradualmente perfezionata da
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lui stesso e dai suoi successori, questa tecnica continuò a funzionare (anche se non senza
inciampi) esattamente per sei decenni. La cacciata di Piero di Lorenzo, intervenuta nel
1494 per effetto di quella che sul momento sembrò più una infausta contingenza poli-
tica che una vera crisi di regime, rivelò tuttavia quanto questo assetto criptosignorile si
fosse già a quest’altezza logorato. Nel giro di un paio di mesi, infatti, la vecchia repub-
blica oligarchica, fondata su meccanismi di natura schiettamente cooptativa, venne
sostituita a furor di popolo da quella savonaroliana, basata non solo e non tanto su una
più ampia inclusività sociale, ma su una geometria istituzionale di segno opposto alla
precedente1. Essa individuava ora, infatti, il luogo del potere effettivo non più nelle cari-
che di vertice, a cui la precedente costituzione aveva riservato il potere di scegliere indi-
rettamente i componenti di tutte le altre magistrature, ma in un ‘Consiglio Grande’
formato da tutti i cittadini optimo iure, al quale restava affidato sia l’esercizio diretto
della funzione legislativa sia il compito di eleggere tutti i magistrati della repubblica,
dai membri del priorato fino all’ultima delle cariche minori. Al di là delle diverse varian-
ti di questo modello che sarebbero state sperimentate negli anni seguenti, esso esclu-
deva in radice la possibilità di assegnare ad una singola famiglia il controllo della mac-
china comunale, mettendo così definitivamente fuori gioco ogni alternativa signorile.
È anche vero, d’altra parte, che un sistema del genere, in cui si salutò l’unica forma
repubblicana di governo davvero degna di questo nome fin lì conosciuta da Firenze,
risultava ormai largamente anacronistico rispetto alle compatibilità politiche dettate
alla città dal nuovo contesto cinquecentesco. Il drammatico scenario delle guerre d’Italia
apertosi proprio col 1494 era in effetti il meno favorevole che si potesse immaginare
alla reintroduzione di una specie di governo popolare diretto quale quello savonaro-
liano2. Ad apparire ora urgentissima era semmai la necessità di garantire quella stabi-
lità ed unità di direzione politica che proprio la ‘tirannide’ medicea era riuscita bene o
male ad assicurare nel corso del mezzo secolo precedente. Più ancora: la nuova repub-
blica presentava un carattere se possibile ancor più endocittadino ed esclusivistico dei
regimi che l’avevano preceduta. Per gli uomini del ’94, non esisteva evidentemente altra
‘libertà’ se non quella dei cittadini fiorentini; e qualsiasi possibilità d’integrare nel corpo
della repubblica il frammentatissimo territorio extramurario che la città aveva acqui-
sito nel corso dei secoli risultava esclusa in radice. Chi apparteneva ad una qualsiasi
delle tante comunità soggette a Firenze, grande o piccola che fosse, non era altro che
un suddito, e non poteva concepire il suo rapporto con il centro se non nei termini di
un’assoluta alterità. E se nel corso del Quattrocento i Medici erano riusciti quanto-
meno a compensare questo senso di estraneità istituzionale delle periferie, proponen-
dosi credibilmente come i principali protettori delle élites locali rispetto alle magistra-
ture cittadine, la crisi del sistema laurenziano avrebbe lasciato scoperta anche questa
fondamentale funzione – e ciò proprio nel momento in cui i precari equilibri di quel



territorio stesso si trovarono direttamente esposti alle fortissime sollecitazioni centri-
fughe delle grandi potenze europee3.

Non stupisce dunque che l’esperimento del governo popolare abbia avuto vita non
facile, tanto da condurre nel 1512 ad un ritorno al potere dei Medici. Questi ultimi, d’al-
tra parte, al loro rientro non trovarono altra soluzione, sul piano istituzionale, se non
reintrodurre il modello della repubblica prima maniera, innestandovi sopra l’esercizio
della solita potestas indirecta da parte della famiglia. Formula, questa, a sua volta ormai
talmente usurata da condurre nel 1526 alla terza cacciata della dinastia e quindi ad un’ul-
tima, effimera restaurazione del ‘governo largo’4. 

Quando allora finalmente, nell’agosto del 1530, al termine del famoso assedio di quel-
l’anno, Clemente VII riuscì a piegare la strenua resistenza dei fiorentini e a riportare i
Medici in città, era divenuto manifesto che solo un profondo riassetto costituzionale
avrebbe potuto assicurare al nuovo regime una qualche chance di sopravvivere. «Abbiamo
per inimico un popolo intero – scriveva Francesco Guicciardini, capofila dei filomedi-
cei –, e più la gioventù che i vecchi, in modo che ci è da temere per cento anni»5. In que-
ste condizioni, proseguiva suo fratello Luigi, «ritirare il presente governo nella maniera
che si teneva al tempo del Magnifico Lorenzo Vecchio», puntando un’ennesima volta
sulla mera autorità morale di una famiglia ormai del tutto screditata, avrebbe costituito
una scelta suicida: «non staremmo sei mesi, non ostante che fussi vivo papa Clemente
VII, che li avversarii nostri e li cattivi cittadini sarebbero più potenti di noi»6. Era dun-
que ormai inevitabile armare i Medici di un titolo di sovranità esplicito, che rendesse indi-
scutibile la loro sovraordinazione rispetto agli altri cittadini. Se tuttavia – insisteva anco-
ra Luigi – seguire una strada del genere avesse semplicemente equivalso a fare ora di
Alessandro (il giovane capostipite della dinastia) il «signore assoluto di Firenze», l’esito
politico sarebbe stato ancora più nefasto. «Cosa interamente nuova, e al tutto aliena dai
costumi della città», una metamorfosi di questo tipo avrebbe suscitato lo sdegno proprio
di quegli ottimati fiorentini costituenti lo zoccolo duro del fronte filomediceo, che dal
rovesciamento del governo popolare si attendevano anzitutto un pieno reintegro nei loro
vecchi privilegi («talmente che io non farei meraviglia, se i megliostanti abbandonassino
la città e la industria e i traffichi si fermassino e si causassino molti altri disordini»)7.
L’unico modo, chiosava di nuovo Francesco, per assicurare una qualche base di consen-
so ad un regime di carattere autenticamente regalistico sarebbe stato quello di «propor-
zionare le membra col capo»: impegnandosi cioè a fare «de’ feudatari per tutto il domi-
nio»8 e a rimpiazzare così la tradizionale aristocrazia civica fiorentina con una di carat-
tere vassallatico, quale quella costituente il nerbo di ogni regime monarchico (soluzione,
naturalmente, prospettata solo per assurdo in un contesto ad essa refrattario da secoli).

La sola strada plausibile risultò, dunque, quella di mantenere la facciata della vecchia
repubblica, inserendo al suo interno il nuovo principe come se esso costituisse una spe-
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cie di organo aggiunto rispetto all’ordine costituzionale previgente. In questo modo, per
quanto l’avvento del principato inaugurasse un governo monocratico ed ereditario non
difforme nella sostanza da quello proprio di qualsiasi altra casa regnante, esso non solo
non avrebbe interrotto la continuità istituzionale col passato di Firenze, ma si sarebbe
posto anzi come il mezzo per purgarlo da quella cronica instabilità che aveva segnato
così drammaticamente tanta parte del suo percorso. Tale fu appunto la strada indicata
dal diploma con cui, nell’ottobre del 1531, Carlo V, forte della resa senza condizioni che
i fiorentini erano stati costretti a sottoscrivere nei suoi confronti l’anno prima, investì
graziosamente Alessandro de’ Medici, per sé e per i suoi successori, del titolo di «Caput
Reipublicae Florentinae»9. L’introduzione di questa nuova dignità, precisava Carlo, con-
centrando il governo nelle mani di un unico soggetto, non avrebbe fatto altro che garan-
tire quella pace e quella prosperità di cui Firenze aveva già goduto per la maggior parte
del Quattrocento sotto la guida della «illustrissima Medicorum familia», scongiuran-
do una volta per tutte il ritorno al potere di quella «popularis factio» che tante disgra-
zie aveva recato alla città. Attenendosi scrupolosamente a questo copione, il 27 aprile
dell’anno successivo una balìa di cittadini fiorentini emanava una dettagliata riforma
della costituzione civica che, data per acquisita la continuità istituzionale tra vecchio e
nuovo regime, introduceva una serie di modifiche alla forma di governo tradizionale,
ma senza metterne in questione l’essenza. Sostituiti i precedenti consigli repubblicani
con due collegi vitalizi di nomina sovrana, il Consiglio dei Duecento ed il Senato dei
Quarantotto, la riforma soppresse l’antico magistrato di vertice degli otto priori; e soprat-
tutto rimpiazzò il vecchio Gonfaloniere di Giustizia – da fine Duecento presidente pro
tempore di quel priorato medesimo – con un «Duca di Firenze» (il Medici, appunto)
il cui titolo, per quanto ereditario, veniva dichiarato esplicitamente privo di qualsiasi
valenza vassallatica e conforme semplicemente ad una dignità magistratuale affine a quel-
la del «Dogie di Vinetia»10. Il nuovo sovrano risultava così introdotto, dal punto di vista
dell’ordinamento interno, come una specie di presidente, ereditario, sì, ma ugualmente
vincolato al mantenimento dell’ordine repubblicano di sempre. Un modello non poi
troppo lontano, questo, dal profilo di quel «principato civile» che Machiavelli aveva
messo in circolo qualche lustro prima: per intendere con ciò un governo certamente
dinastico, ma fondato sul consenso dei cittadini ed avente come fine quello di preser-
vare la «libertà» civica11. In esso, la repubblica risultava incarnata al suo massimo livel-
lo dal principe, ma continuando per il resto ad amministrarsi tramite quello stesso castel-
lo di magistrature onorarie – «intrinseche» ed «estrinsiche» – che erano risultate pre-
poste fin dal Due-Trecento a tutto il governo ordinario dello Stato ed in cui i cittadini
potevano continuare a trovare una opportunità per esercitare la loro «vita activa». 

Questa, in estrema sintesi, l’autorappresentazione giuridica che i nuovi sovrani scel-
sero di – o si videro costretti a – adottare agli inizi del principato e che poi conserva-



rono fino all’estinzione della dinastia, nel 1737. Farisaica fin che si vuole, essa sembrò
la sola capace di fornire ai Medici una legittimazione in asse con quella cultura del-
l’autogoverno cittadino di cui essi stessi erano espressione. E fu anche l’unica in grado
di elevare una casata di origine mercantile ad un livello comparabile con quello delle
altre dinastie regnanti europee, proprio perché permise ai membri della famiglia di
accreditarsi come i rappresentanti non solo di se stessi, ma anche di una antichissima
comunità cittadina che continuava a vivere in loro. Sul suo rovescio, questa narrazio-
ne lasciò perfettamente immutata la struttura spaziale dello Stato fiorentino. I Medici
duchi e poi granduchi non pretesero mai di governare i loro sudditi comitatini e distret-
tuali in base ad un titolo unitario di sovranità, ma solo in quanto magistrati di vertice
di quella Firenze che aveva costruito il suo dominio un pezzo alla volta, mediante una
politica di pattuizioni individualizzate con ogni tassello del proprio territorio. Anche
dopo il 1530, quindi, lo Stato non cessò mai di costituire un grande mosaico di terre e
città, ognuna delle quali pienamente titolata a rivendicare di fronte al nuovo principe
i privilegi che la Repubblica le aveva riconosciuti magari secoli prima. Era solo in quan-
to cittadini eminenti di Firenze che i Medici si videro riconosciuto il diritto di domi-
nio su uno Stato molto più simile, costituzionalmente parlando, ad un piccolo impe-
ro che non ad un regno12.

2. La sfida, allora, che gli artisti di corte dei primi decenni del principato si trovarono
di fronte fu quella di tradurre in pietra, colore e organizzazione dello spazio questa spe-
cie di monarchia atipica, che difficilmente poteva essere celebrata ricorrendo agli stile-
mi propri di un classico governo dinastico. 

Il contesto, certo, che segnò l’ultima restaurazione dei Medici, chiamati a riprendere
il controllo di uno Stato in macerie sia sotto il profilo materiale che morale, non risultò
all’inizio particolarmente favorevole alla elaborazione di più o meno raffinate narrazio-
ni figurative circa le origini e la natura del potere della famiglia. Durante il sessennio 1531-
1537, anzi, corrispondente al governo del duro e violento duca Alessandro, l’agenda poli-
tica restò tutta dominata dalla esigenza di schiacciare gli avversari interni della dinastia e
di metterne in sicurezza il regime attraverso una continua intimidazione. Il che, sul piano
della forma urbis, si tradusse anzitutto nella realizzazione del colossale «castello alessan-
drino» – poi noto come Fortezza da Basso –, eretto a tempo di record tra il ’34 e il ’37
affinché ogni fiorentino non nutrisse alcuna illusione circa la nuova condizione di sud-
dito a cui il principato lo destinava13. Come gli stessi consiglieri dei Medici avevano rico-
nosciuto fin dal 1530, era essenziale che quel «vano nome di libertà» che i documenti
fondativi del nuovo governo continuavano ad usare per blandire la città (e ancor prima
per tacitare gli scrupoli degli osservatori esterni), non avrebbe dovuto impedire che «in
fatto Alessandro [fosse] il padrone e [facesse] quello che vuole»14. E proprio questa spre-
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giudicata pienezza di potere fu il tratto caratte-
rizzante del primo Duca di Firenze: che anche
nel suo ritratto forse più noto, realizzato nel
1534 proprio da un giovane Vasari, volle mar-
care la sua specificità rispetto ai propri proge-
nitori – retrospettivamente raffigurati in que-
gli stessi anni da Vasari stesso e da Pontormo
come gentiluomini in veste da camera – pre-
sentandosi invece sotto le spoglie di un con-
dottiero in armatura completa, che contempla
dall’alto una Firenze da lui ora pacificata, sì, ma
anche stesa alle sue spalle in un atteggiamento
di manifesta soggezione15 (fig. 1). 
Proprio l’infausto epilogo del breve governo di

Alessandro, d’altra parte, dimostrò quanto controproducente potesse risultare un
approccio di questo genere per una dinastia che si appoggiava ancora principalmente,
bon gré mal gré, sul consenso della propria città. Il piglio sbrigativamente autocratico del
nuovo principe, infatti, non solo ingrossò le schiere dei fuoriusciti, ma valse a compat-
tare contro di lui tutte le opposizioni al suo governo, avvicinando i piagnoni – cioè i
nostalgici della repubblica savonaroliana – a quel partito ottimatizio che sosteneva i
Medici per vedersi confermati i propri privilegi. Il risultato fu che Alessandro si trovò
trascinato a Napoli, nell’inverno del ’36, per render conto pubblicamente dei suoi veri
o presunti misfatti davanti a Carlo V, in contraddittorio con coloro che lui stesso aveva
bandito o costretto ad espatriare16. Accusato formalmente di tirannide in base ad un arti-
colato ventaglio di contestazioni, il Duca scampò alla condanna, ma non alla fama ormai
consolidata di essere un tiranno e di spregiare la costituzione dei padri; e proprio que-
sta leggenda nera finì per armare contro di lui, la notte dell’Epifania del 1537, la mano
omicida di suo cugino Lorenzino. 

Di questa lezione avrebbe fatto tesoro Cosimo I: il cui governo, del resto, sarebbe ini-
ziato, per le circostanze stesse, sotto una stella molto diversa. A chiamare infatti alla suc-
cessione di Alessandro questo neppur diciottenne rampollo di un ramo collaterale della
famiglia a cui nessuno avrebbe mai pensato come nuovo Duca di Firenze in condizioni
normali, fu infatti il Senato dei ’48: che lo «elesse» repentinamente a «capo e prima-
rio» della città, tre giorni dopo la morte del suo predecessore, con il disegno di mante-
nerlo sotto la stretta tutela degli ottimati, in modo che egli potesse «esser ghrande col-

Fig. 1. Giorgio Vasari, Ritratto di Alessandro de’
Medici. Firenze, Gallerie degli Uffizi (1534)
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l’amore et protectione de’ ciptadini, et
non per violenza et per forza»17.
Decisa ad evitare ad ogni costo il ritor-
no ad un dominio arbitrario come
quello a cui si era appena sottratta gra-
zie alla fortuita iniziativa di Lorenzino,
l’aristocrazia fiorentina rilanciò cioè a
tutto campo la formula del principato
civile, immaginando di poter riassu-
mere il timone dello Stato schieran-
dosi dietro a un titolato giovanetto che
le facesse da vessillifero. È appunto
questa la prima immagine di Cosimo
principe di Firenze che ci consegnano
due suoi ritratti giovanili realizzati da
Pontormo attorno al ’37-’38: quella di

un ragazzo dal portamento elegantissimo, ma privo di qualsiasi attributo ufficiale e pre-
sentato senza la minima enfasi ora come un soldato repubblicano appoggiato a un’ala-
barda levata a difesa della indipendenza cittadina, ora come un sobrio aristocratico nero-
vestito, caratterizzato dallo sguardo distante e silenzioso di chi è destinato ad alti doveri18

(figg. 2-3). 
Nell’arco di pochi anni, tuttavia, la carriera politica di Cosimo imboccò una direzio-

ne ben lontana da questo ruolo di primus inter pares che i suoi grandi elettori avevano
ritagliato per lui. La battaglia di Montemurlo dell’agosto 1538, grazie alla quale i filo-
medicei schiacciarono una volta per tutte i fuoriusciti repubblicani, non mise fine sol-
tanto alle prospettive restauratrici di Filippo Strozzi e dei suoi accoliti, ma incise profon-
damente anche sugli equilibri tra il principe e quella stessa élite fiorentina che gli aveva
garantito fin lì il suo interessato supporto. A partire da questo momento, il Duca si
appoggiò sempre più ad una cerchia di consiglieri selezionati al di fuori dei gruppi otti-
matizi cittadini; e mentre prendeva così corpo il nucleo centrale di una nuova burocra-
zia, ben distinta dalle antiche magistrature cittadine, egli iniziò a sviluppare passo passo
un programma di governo personale certo non meno divergente, rispetto al manteni-
mento della repubblica, di quello avviato da Alessandro. A differenza di quest’ultimo,
però – che, stando proprio a una testimonianza giovanile di Vasari, aveva nutrito «tanta
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Co simo da giovane con alabarda. Los Angeles,
The J. Paul Getty Museum (1529-30)
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affezione a’ fatti di Gulio Cesare»
da progettare di riempire delle gesta
di quest’ultimo tutto il decoro del
grande palazzo della famiglia
Medici19 –, Cosimo non si vedeva
per nulla come l’eroico fondatore di
una schietta monarchia, nata sulle
ceneri di una repubblica degenera-
ta. La narrazione invece che egli
abbracciò fin dall’inizio postulò che
quella repubblica, lungi dallo scom-
parire, proprio grazie alla figura del
nuovo principe avesse ritrovato
tutta la sua forza e dignità. 
Sul piano simbolico, il gesto inau-
gurale di questa rappresentazione fu

sicuramente il clamoroso trasferimento, nel maggio del 1540, della residenza del princi-
pe stesso dal palazzo privato di via Larga, da cui Alessandro stesso non si era mai mosso,
a quello dei Priori, da sempre sede ufficiale degli organi di vertice di Firenze. Dal punto
di vista di Cosimo, come si sa, l’operazione avvenne stravolgendo con assoluta spregiu-
dicatezza l’interno dell’edificio, che Giovan Battista Del Tasso cominciò subito a con-
vertire in una grande reggia rinascimentale. Non fu un caso, però, che a questa plateale
dissacrazione si abbinasse la volontà di non alterare quelle che Vasari, stendendo i famo-
si Ragionamenti, avrebbe indicato come «le mura maternali di questo luogo, per avere
esse, con questa forma vecchia, dato origine al suo [di Cosimo] governo nuovo»20. La
rimozione così delle tramezzature «sconsertate e scomposte» concresciute in età repub-
blicana in seno all’edificio, abbinandosi al mantenimento delle strutture portanti di que-
st’ultimo, veniva a costituire una strategia assolutamente speculare a quella con cui, sul
piano politico, Vasari vedeva il nuovo principe impegnato a «conservar le leggi» della
Firenze medievale integrandole però con «que’ modi che rettamente faccin vivere sotto
la iustizia e la pace i suoi cittadini»21. 

3. Fu appunto questo genere di messaggio, che faceva del principato non la negazio-
ne, ma il coronamento della Repubblica, che il maestro aretino consegnò ai cicli deco-
rativi realizzati per Cosimo nel corso degli anni Sessanta. In qualche modo, certo, già le

Fig. 3. Iacopo Pontormo, Ritratto del
duca Cosimo da giovane come gentiluomo.
Collezione privata



sale affrescate del Quartiere di Leone X rientrano in questo spettro argomentativo. Qui
la continuità istituzionale principato-repubblica era implicitamente evocata tramite la
celebrazione della storia stessa della casata medicea, che, attraverso i suoi vari esponen-
ti, emerge come l’unica responsabile della costruzione progressiva di una grandezza cit-
tadina destinata a trovare il suo compimento appunto nella figura di Cosimo. 

Ma la versione più ambiziosa di questo genere di narrazione resta naturalmente quel-
la affidata al soffitto del Salone dei Cinquecento. A ispirare l’impresa sta qui un disegno
ben più ambizioso di quello evocante una semplice vicenda di affermazione dinastica:
disegno che convocava ora Firenze stessa a testimoniare, in prima persona, circa il ruolo
riservato a Cosimo nella propria costituzione. 

Realizzata tra il 1563 e il 1565, la decorazione del ‘soffittone’ si colloca certo in una
temperie ormai diversa da quella che aveva segnato i primi, incerti passi del principato.
Consolidata ormai pienamente la sua posizione interna e internazionale, Cosimo a que-
sta altezza aveva anche perfezionato un sistema di governo assai più centralizzato di quel-
lo dei suoi predecessori; e soprattutto, grazie alla conquista di Siena, egli si trovava ades-
so al vertice di uno Stato che da ‘fiorentino’ si era fatto indiscutibilmente ‘toscano’.
Questo processo espansivo, tuttavia, per quanto lo avesse sì spinto a cercare di procu-
rarsi un nuovo titolo unitario di dominio, capace di abbracciare ora tutti quanti i terri-
tori a lui sottoposti, non aveva affatto passato in secondo piano il valore della sua legit-
timazione originaria di principe fiorentino. Sganciarsi infatti dal consenso figurato dei
propri concittadini non avrebbe potuto che accrescere la sua dipendenza da quei pote-
ri superiori – papato, impero ed altri grandi case regnati europee con interessi in Italia
– che, soli, avrebbero potuto fornirgli una investitura diversa da quella ‘repubblicana’.
Già nel 1557, del resto, quando si era trattato di formalizzare la sua nuova signoria su
Siena, egli aveva accettato solo con molto disagio di ricevere in feudo questa città e il suo
territorio dagli Asburgo, che se ne erano nel frattempo arrogati la sovranità (una even-
tuale estinzione della dinastia pallesca, infatti, avrebbe inevitabilmente comportato la
reversione alla Spagna di questa pars adiecta dei possedimenti medicei). Qualunque stra-
tegia, quindi, mirante ad estendere una forma di legittimazione dall’alto anche al vec-
chio Stato di Firenze (la cui piena indipendenza da ogni autorità aveva costituito da sem-
pre uno dei massimi vanti della Repubblica) si sarebbe ritorta contro il principe stesso
ed i suoi successori. E per converso, proprio la possibilità di accreditarsi come l’erede e
il continuatore della Firenze medievale poteva fornire a Cosimo un atout decisivo per
rintuzzare gli attacchi di cui era divenuto bersaglio, proprio negli anni Cinquanta-
Sessanta, ad opera di alcuni principi italiani, infastiditi dai suoi recenti successi. Al duca
di Ferrara, per esempio, che in una celebre causa di precedenza agitata tra il ’62 e il ’64
davanti alla curia pontificia lo aveva dipinto come l’ultimo dei parvenu fra le teste coro-
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nate della Penisola, chiedendo quindi che gli ambasciatori fiorentini presso la Corte pon-
tificia cedessero il passo a quelli estensi, Cosimo fece orgogliosamente rispondere che
egli, in quanto «primas, caput, princeps seu Dux Florentiae», a differenza da tanti altri
signori e signorotti italiani, «non habe[bat] civitatem in dominiium, neque in feudum,
sed in perpetuum regimen» e che, appunto in quanto «perpetuus praesidens» e «ser-
vus multorum», egli era oggi l’«organum» e l’«instrumentum» di una comunità cit-
tadina molto più antica di qualsiasi altro regnante della Penisola22. 

La Repubblica, in sostanza, non era mai morta e il suo nuovo capo continuava a fregiarsi
di tutti i suoi diritti e privilegi come esponente di un corpo che ancora viveva in lui stesso. 

Tale fu dunque la narrazione che Borghini e Vasari puntarono ad affidare ai trenta-
nove, grandi scomparti del soffitto della «Sala Grande», destinati a celebrare il princi-
pato come il punto culminante di tutta la storia di Firenze ed insieme come il naturale
complemento della sua costituzione cittadina. 

Come si sa, la prima bozza di questo programma decorativo, messa a punto da
Borghini nei primi mesi del 1563, insisteva a un punto tale sulla grandezza della città da
relegare sullo sfondo la stessa figura del Duca23. L’originario impianto borghiniano pre-
vedeva, infatti, la celebrazione di una «felicità di Firenze» evocata tramite i simboli
caratteristici del suo passato repubblicano – a partire dai sedici gonfaloni, dai quattro
quartieri e dalle armi delle sue Arti. E se le rettifiche a cui il progetto fu sottoposto nei
mesi seguenti sfumarono in parte questi profili, non ne oscurarono però l’impostazio-
ne di fondo. Molti episodi storici tra quelli poi effigiati effettivamente da Vasari per il
nostro soffitto miravano appunto a mettere in scena le virtù dei grandi cittadini che ave-
vano preceduto Cosimo nella guida della città (da quelli che avevano atteso alla costru-
zione della terza cerchia ai combattenti che avevano assicurato il trionfo di Firenze sulle
finitime città toscane). E ancor più significativa è la rappresentazione in chiave allego-
rica dello Stato territoriale fiorentino collocata alle due estremità del lungo rettangolo
del soffitto: concepita come una folta galleria di città e di province, ciascuna delle quali
impersonata da un suo specifico dio fluviale, accompagnato a sua volta dal gonfalone,
dallo stemma e dalla veduta complessiva del luogo corrispondente. Dal Mugello a Poppi,
da Volterra a Prato, dal Valdarno Superiore ad Arezzo, passando naturalmente per i
quartieri di Firenze stessa, ben dieci riquadri del nostro soffitto risultano destinati ad
ospitare alcune tra le principali tessere di quel mosaico istituzionale che il territorio fio-
rentino aveva costituito fin dagli esordi dell’età repubblicana ed il cui carattere diversi-
ficato e composito trova qui una sua solenne riconferma (cfr. ad esempio, alla fig. 4, l’al-
legoria di Pistoia, il cui cartiglio reca ancora la menzione della speciale qualifica di «civi-
tas socia» che Firenze aveva riconosciuto a questa comunità fin dal 1401). Da ultimo,
questo rapporto di continuità tra principato e Stato cittadino viene confermato anche
dal celeberrimo tondo centrale del palco, nel quale, com’è noto, il progetto iniziale aveva



proposto di collocare una allegorica glorificazione di Firenze. Cosimo, d’altra parte, dopo
lunghe incertezze, finì per riservare quello spazio eminente alla apoteosi di se stesso, affin-
ché non restassero dubbi sulla decisiva virata che l’avvento del principato aveva impres-
so alla storia della città (fig. 5). E tuttavia, questa trionfale composizione, costituente
certo una delle espressioni più esplicite dell’assolutismo cinquecentesco italiano, riaf-
ferma senza incertezze anche lo stretto legame che unisce il nuovo principe alla prece-
dente costituzione repubblicana. Rappresentato in costume romano, Cosimo vi appa-
re, infatti, attorniato dalle armi delle ventuno Arti cittadine, mentre Flora/Florentia si
affaccia alle sue spalle nell’atto di incoronarlo con quello stesso serto di quercia che aveva
costituito il segno distintivo della eccellenza civica riconosciuta ad Ottaviano dal Senato
di Roma, nel 27 a.C., per i suoi meriti di pacificatore della patria.

4. Il modello istituzionale, quindi, evocato qui dalla iconografia vasariana è molto vici-
no a quello di un principato augusteo24. Rispetto all’antica repubblica, il nuovo sovrano
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Fig. 4. Giorgio Vasari, Allegoria di Pistoia. Firenze, Palazzo Vecchio, Soffitto del Salone dei
Cinquecento (1563)
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non si presenta certamente come il titolare di un ufficio qualsiasi; ma non costituisce
neppure un elemento estraneo alla costituzione dei padri. Egli è piuttosto il cittadino
esemplare a cui la repubblica stessa si è affidata per consolidarsi internamente, raggiun-
gere il suo massimo sviluppo esterno e soprattutto conseguire finalmente quella dura-
tura pace civile che le è costantemente sfuggita durante la sua tormentata parabola sto-
rica. Le iscrizioni latine che circondano l’apoteosi di Cosimo – «Constituta civitate»,
«Aucto imperio», «Pacata Etruria» – richiamano questa nuova pax augusta; mentre
altrettanto chiaramente si esprime Vasari stesso quando, nei Ragionamenti, legge tutta
la grande «invenzione» del soffitto dei Cinquecento come un’allegoria di quella lunga
«scala» di lotte e di sacrifici collettivi che aveva infine condotto Firenze a riposare nella
gloria del principe25. 

Certo: nel 1569, a coronamento di una lunga battaglia, Cosimo riuscì finalmente a
strappare a papa Pio V il riconoscimento del titolo di granduca di Toscana, che lasciava
intravedere un possibile superamento dello Stato cittadino e del suo particolare discor-
so di legittimazione26. Quel titolo, tuttavia, non venne mai inteso, né da Cosimo né dai
suoi successori, se non come una dignità personale, atta a consolidare in modo definiti-

Fig. 5. Giorgio Vasari, Apoteosi di Cosimo I. Firenze, Palazzo Vecchio, Soffitto del Salone dei
Cinquecento (1563)



vo la posizione del sovrano fiorentino nel consesso dei regnanti europei. Sul piano inter-
no, al granduca non corrispose mai un vero granducato – cioè uno spazio omogeneo di
livello regionale, destinato ad essere governato dal principe prescindendo dal filtro della
città (soltanto dopo l’estinzione della dinastia, nel 1737, i sovrani lorenesi cominceran-
no ad usare l’espressione in questo nuovo senso)27. I progressi stessi dell’accentramento
di Cosimo si collocarono tutti, viceversa, nella prospettiva di una ottimizzazione di quel-
la specie di patrios politeia che era per lui la costituzione di Firenze. 

È in questo contesto, dunque, che possiamo collocare anche l’altro, grande episodio
della storia del principato a cui, accanto al restyling del Palazzo della Signoria, resta soprat-
tutto legata la fama di Vasari, ovvero la costruzione degli Uffizi. 

Come già segnalato dalla letteratura specializzata, poco si comprenderebbe di questa
straordinaria realizzazione senza inquadrarla nell’ambito della politica istituzionale cosi-
miana, volta a rinnovare dall’interno gli apparati pubblici ereditati dalla repubblica pur
lasciandone intatte le basi concettuali. 

All’altezza del 1530 quegli apparati, prodotto di una lunghissima quanto variegata
evoluzione, si presentavano come un vasto arcipelago di poteri autonomi, ciascuno dei
quali titolare di una porzione di giurisdizione esercitata da un collegio di ufficiali eletti-
vi e soggetti a un rapido turnover. Nati in momenti molto diversi del tempo e al di fuori
di ogni programmazione complessiva, organismi del genere costituivano proprio il reci-
proco di quelle amministrazioni esecutive centralizzate che, più tardi, sarebbero dive-
nute l’anima stessa del cosiddetto ‘Stato moderno’. 

Il nostro Cosimo, per parte sua, non nutriva alcuna ambizione di rimpiazzare questo
antico ‘governo per magistrature’ con qualcosa di simile ad un’unica amministrazione
verticalizzata. E tuttavia fin dall’inizio del suo governo egli si impegnò a collocare negli
snodi nevralgici di ogni magistratura una serie di funzionari «eletti a mano» (cioè scel-
ti personalmente da lui) e non soggetti a ricambio periodico i quali, pur operando die-
tro le quinte e senza ledere formalmente le prerogative dei corrispondenti collegi, ne
assumessero però la direzione sostanziale in virtù della maggiore stabilità dei loro inca-
richi e del loro rapporto privilegiato col principe. Grazie a questo nuovo stuolo di
Provveditori, Cancellieri e Auditori, cominciò ad affermarsi l’idea di una più o meno
stretta dipendenza funzionale delle antiche magistrature dal vertice politico; e, con essa,
prese anche corpo quella di attribuire una qualche concreta visibilità a tale ridefinizio-
ne del ruolo degli apparati. Un primo embrione di quest’ultimo intento rimonta allo
sventramento del quartiere popolare c.d. ‘della Baldracca’, ricompreso tra Palazzo Ducale
e l’Arno, che Cosimo aveva realizzato fin dal 1546 col disegno di trovare un nuovo ricet-
to per le amministrazioni di alcune Arti sloggiate dal Palazzo Ducale medesimo a segui-
to della occupazione di quest’ultimo da parte del principe28. Nel corso degli anni
Cinquanta l’idea si venne affinando: per raggiungere la sua maturità verso la fine di quel-
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lo stesso decennio, con ogni verisimiglianza a seguito di alcuni importanti interventi
riorganizzativi dell’amministrazione ducale (come ad esempio la costituzione, nel 1559,
del nuovo magistrato dei Nove Conservatori del Dominio, destinato a divenire in breve
lo strumento di controllo dell’intero territorio dello ‘Stato Vecchio’). Nel marzo del ’60
fu dunque approvato il progetto vasariano per la cosiddetta «Fabbrica dei Tredici
Magistrati»; e poco dopo, il 26 giugno, venne emanato il famoso motuproprio che defi-
niva le modalità tecniche con cui l’opera avrebbe dovuto essere realizzata. 

L’esito fu che una serie di disparatissime amministrazioni, tanto di natura corpora-
tivo-professionale che propriamente magistratuale, fino ad allora insediate ai quattro
angoli della città, vennero ordinatamente concentrate sui due lati della «Viaccia» –
com’era chiamato popolarmente il collegamento provvisorio già aperto tra Palazzo
Ducale e il fiume, che si trovò convertito adesso nel monumentale cortile di rappre-
sentanza di quegli stessi ‘uffizi’ ospitati sui due lati lunghi del medesimo rettangolo. Ne
risultò un assetto urbanistico capace di comunicare una straordinaria sensazione di
compattezza e di uniformità istituzionale: sensazione, questa, tanto più notevole se si
considera quanto in realtà le varie strutture confluite nel nuovo contenitore conti-
nuassero ad essere ancora lontanissime dall’integrarsi per davvero in un’amministra-
zione unitaria. Per quanto infatti ora controllati più o meno surrettiziamente dal nuovo
sovrano, i singoli «uffizi» non avevano certo cessato di costituire ancora una colle-
zione di teste diverse, ognuna delle quali titolata ad amministrare un suo spicchio di
giustizia, a riscuotere in proprio le sue entrate ed a provvedere in piena autonomia al
perseguimento dei suoi compiti amministrativi. Il mantenimento di questa organizza-
zione radiale, tipica di tutta la tradizione comunale, era del resto attestato dallo stesso
metodo amministrativo prescelto per l’esecuzione dell’opera – metodo in base al quale
ognuno dei tredici soggetti interessati avrebbe dovuto «pigli[are] cura di fabbricare il
sito del suo Magistrato o Consolato con l’ordine e disegno già deliberato da sua
Eccellenza e con il modello quale sia in mano di messer Giorgio Vasari»29, coprendo i
costi correlativi (espropri compresi) tramite le risorse del proprio bilancio particolare,
incrementate con quegli aumenti di prelievo che il principe concesse loro pochi mesi
dopo30. 

Accuratamente suddistinto, insomma, in base agli spazi destinati ai rispettivi occu-
panti, il nuovo palazzo venne costruito a cura ed a rischio di ogni magistrato per la sezio-
ne di sua spettanza: confermando così in pieno il carattere ancora intimamente plurale
e eterogeneo della struttura istituzionale fiorentina proprio nell’atto in cui Vasari la rein-
ventava, sul piano architettonico, nelle solenni linee di un imponente apparato unita-
rio. Quella cioè che rimaneva e rimase, almeno fino alle riforme lorenesi, un’ammini-
strazione inevitabilmente frastagliata e proteiforme si segnalò da questo momento in



poi per un aspetto che pareva anticipare quello di un’organizzazione, diremmo oggi,
quasi ministeriale: collocata a latere della residenza del principe e avvolta tutta nell’au-
ra maestosa di un potere enfaticamente impersonale. 

5. Il principato, allora, da un lato come culmine e compimento della storia costitu-
zionale fiorentina e dall’altro come nuovo asse attorno al quale quella stessa costituzio-
ne può scoprire in sé un nuovo equilibrio, senza rinunciare per questo al proprio passa-
to: questo il duplice, convergente messaggio a cui il magistero vasariano sembra aver con-
ferito, come quello di pochi altri, voce e spessore sul piano figurativo e urbanistico. Prima
di chiudere, questa veloce rassegna, però, è d’obbligo un rapido cenno ad un’ultima rea-
lizzazione civile del maestro aretino, che riflette stavolta una dimensione istituzionale
del tutto diversa dello Stato cosimiano rispetto a quelle finora evocate – cioè la sua voca-
zione regionale. 

Che quella vocazione non potesse trovare facile spazio nell’ambito del quadro costi-
tuzionale fiorentino e nella correlativa retorica cittadina, ciò si è già ribadito (se per esem-
pio la conquista cosimiana di Siena si trova correntemente celebrata in tanti decori di
Palazzo Vecchio ed è ampiamente ricordata nello stesso soffitto dei Cinquecento, ciò
avviene in qualche modo al prezzo di una specie di sgrammaticatura istituzionale, giac-
ché lo Stato ‘Nuovo’ – al pari di altri spazi minori, quali Portoferraio o Scansano – si
configura come un acquisto personale della dinastia medicea, senza alcuna relazione con
la personalità della repubblica gigliata, e continua ad essere governato non tramite le
magistrature fiorentine, ma direttamente dal principe per mezzo degli organismi del-
l’antica repubblica senese). 

Come si sa, tuttavia, vi fu almeno un modo in cui Cosimo, senza rinnegare la propria
immagine di principe fiorentino, riuscì ad attribuire una qualche consistenza istituzio-
nale effettiva alla sua figura di sovrano ‘etrusco’: ovvero tramite la fondazione, nel 1562,
dell’Ordine di Santo Stefano, del quale egli si autoproclamò Gran Maestro. Questo tito-
lo, in realtà non si agganciava ad alcuna specifica identità territoriale, restando l’appar-
tenenza all’Ordine stesso aperta, come in tutte le coeve organizzazioni consimili, a qual-
siasi gentiluomo degno di questo nome, quale che fosse la sua provenienza. In concre-
to, però, l’Ordine servì a dar corpo ad una nobilità a scala regionale, capace di abbrac-
ciare nel loro complesso tutte le famiglie di maggior lustro ascritte alle varie «patrie»
cittadine della regione (nonché, in certa misura, anche a quelle meno illustri ricompre-
se nei domini medicei, che potevano essere ammesse alla dignità cavalleresca tramite un
meccanismo – quello della commenda – in cui il danaro suppliva alla «chiarità» dei
natali)31. Il principe, quindi, nel suo porsi come vertice dell’Ordine stefaniano, non si
presentava certo quale organo o successore della Repubblica fiorentina, ma come nuovo
apice di un’aristocrazia di livello ormai sovracittadino (ed è appunto perciò che la sede
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dell’Ordine non venne stabilita a Firenze, ma in una semplice città soggetta – Pisa appun-
to –, scelta in omaggio alla vocazione essenzialmente marinara dell’Ordine stesso). 

Tutto ciò spiega la specificità iconografica della piazza dei Cavalieri e dei suoi vari edi-
fici rispetto agli spartiti concettuali visti di sopra. Questa scenografia, pur concepita e
realizzata, da parte di Vasari, quasi in contemporanea con il «soffittone» dei
Cinquecento e il progetto degli Uffizi, si ispira a un immaginario del tutto diverso da
quello proprio di queste ultime realizzazioni. Nei decori della piazza, e in particolare in
quelli, scultorei e «sgraffittati», della facciata del Palazzo della Carovana (fig. 6) (edifi-
cio, quest’ultimo, sorto sulla sede del vecchio Palazzo degli Anziani di Pisa, di cui però,
diversamente che a Firenze per quello dei Priori, qui non ci si curò minimamente di con-
servare alcuna memoria), manca qualsiasi riferimento tanto alla ‘fiorentinità’ del prin-
cipe quanto ad una qualche cornice ‘repubblicana’ destinata ad accoglierlo. Ad essere
qui celebrate, attraverso una iconografia ora marcatamente ‘moderna’, sono semplice-
mente la virtù e la grandezza di Cosimo, il ruolo della sua famiglia (le cui cinque palle si
combinano ora con la croce di Santo Stefano nel grande stemma dell’Ordine) e la rina-
scita di Pisa, che il nuovo sovrano aveva voluto riscattare da una lunga incuria tramite

Fig. 6. Giorgio Vasari, Arme mediceo-stefaniana. Pisa, Palazzo della Carovana o dei Cavalieri



una prima serie di provvide misure32, destinate a trovare sviluppo nella successiva poli-
tica del figlio Ferdinando.

Per provare allora a trovare una conclusione a questa rassegna, tre sembrano essere i
profili del principe che troviamo riflessi dalla produzione vasariana. Il primo, quello del
Salone dei Cinquecento, lo collega alla costituzione repubblicana, e lo indica come l’e-
sito ultimo della sua evoluzione; il secondo – il progetto degli Uffizi – lo coglie nell’at-
to di ridisegnare dall’interno le istituzioni fiorentine, conferendo loro un nuovo tratto
almeno esteriormente unitario; il terzo, quello stefaniano, più defilato, pur non evo-
cando l’immagine esplicita di un sovrano regionale, ne fa il supremo regolatore delle
gerarchie sociali in tutta l’area dei suoi domini e ne sottolinea la magnanima benevo-
lenza verso la generalità dei suoi sudditi. Una pluralità di registri che contorna pun-
tualmente l’effettiva polivalenza della figura istituzionale del sovrano toscano. 
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